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K.O. anche la ricetta Marcora 
ROMA — Ora piovono (Liti, i 
più disp,irati Tutti si sono 
messi ad «osservare» i prezzi, v 
a trarne auspici più o meno 
l>essinmtici per il prossimo JM-
verno Mentre il ministero 
dell'Industria mantiene un 
certo riservo — poiché anche 
le osservazioni dell'Umonca-
mere hanno messo il dito sugli 
aumenti tariffari dell'agosto 
—, economisti più o meno fa
mosi ci hanno voluto rassicu
rare: la fiammata d'agosto non 
si ripeterà a settembre, e per la 
fine d'anno — garantito — il 
tasso d'inflazione starà dentro 
il fatidico 16% 

L'OSSERVATORIO — Par
tiamo proprio dai dati più uffi
ciali, quelli deU'Umoncamere. 
cui il ministro dell Industria 
Marcora ha delegato la gestio
ne deW'Chservatonot speri
mentale sui prezzi Vediamo il 
quadro del primo semestre 
dell'anno, caratterizzato da un 
primo, preoiiupantesegnale i 
35 prodotti di largo consumo 
•osservati' h.inno registrato 
nel 1982 un aumento globale 
del 7,3%. superiore dello 0,4% 
al dato — susso semestre — 
dell'anno precedente Facen
do riferimento al •tetto; ben 
la metà dei prodotti — per la 
precisione 18su 35 — ha avuto 
un incremento al consumo su
periore al 16% annuo otto, poi, 
hanno superato il 10% in sei 
mesi (riso, margarina, provo
lone, parmigiano reggiano 
scelto, salame crudo, stracchi-
no, latte parzialmente screma
to, mozzarella, gorgonzola, 
mortadella) 

Ma il dato più stupefacente 
è un altro: confrontando la di
namica dei prezzi al consumo 
dei 35 prodotti con l'intero ca
pitolo alimentazione, ì prodot
ti 'osservati» risultano in cre
scita per lo 0,5%, rispetto ad un 
decremento del capitolo del 
2,8%. Quindi sdirebbe già ve
rificato un timore espresso al 
nostro giornale dal presidente 
dell'ISTAT, Hey in assenza di 
una vera politica dei prezzi, 
l''Osservazione» spinge pro
duttori e dettaglianti ad alli-

E se fosse 
l'Osservatorio 
ad eccitare 
i prezzi? 
I dati contraddittori deirUnioncamere - I 
35 prodotti sotto osservazione crescono 
più del capitolo alimentare - Anche i decre
menti si trasformano in rincari: perché? 

Variazione dei 
Tabella A 

PRODOTTI 

1) Mortadella 

2) Margarina 

3) Salame 

4) Burro 

5) Gorgonzola 
6) Stracchino 

7) Provolono 

8) Carno suina 

9) Marmellata 

10) Latte 

prezzi nei primi 6 mesi 

Variazione 

Prozzi 
alla 

produzione 
1.6 
4.7 
3.6 
1.5 
4.1 
5.8 
7.3 

- 1.2 
2.8 
6 6 

% 

Prezzi 
al 

consumo 
9.7 

12.5 
11.3 
8.8 
9.8 

11.1 
12.0 
3.4 
7.2 

10.7 

dell'82 

* 

Differenza 

+ 8.1 
+ 7.8 

, + 7.7 
+ 7.3 
+ 5.7 
+ 5.3 
+ 4.7 
+ 4.6 
+ 4.4 
+ 4.1 

Tabella D 

PRODOTTI 

1) Birra 
2) Pollo fresco 
3) Parmigiano/ 
4) Caffè 

grana 

Var 

Prezzi 
alla 

produzione 
15.3 
8.2 

16.2 
9.6 

iazione % 

Prezzi 
al 

consumo 
7.0 
2.5 

11.4 
6.3 

Differenza 

- 8.3 
- 5 . 7 
- 4 . 8 
- 3.3 

nearsi all'insù 
CHI TRUCCA I DATI? — È 

sempre l'Unioncamere (vedi 
tabelle) a fornirci un'altra 
chiave interessante di lettura 
della realtà distributiva italia
na. I ricercatori la chiamano 
•anomalia; ma è probabile 
che per i consumatori sia qual
cosa di più vicino e meno neu
trale 

Vi sono casi in cui si verifi
cano aumenti molto forti (su
periori al 4% d'incremento che 
e considerato 'fisiologico') al 
consumo m presenza di mode
sti incrementi nell'industria (o 
addirittura decrementi, come 
nel caso della carne suina) E, 
viceversa, ci sono altri casi in 

cui forti aumenti alla produ
zione non si scaricano sul con
sumo. L'anomalia segnala al
meno due circostanze: anche 
quando il commerciante tei ri
mette» (tabella B), si ha co
munque un incremento del 
prezzo finale; risulta confer
mata la tesi che la rete distri
butiva italiana pratica nor
malmente un •ricarico medio 
d'esercizio» che prescinde dal
le condizioni esterne. 

DUE PERCORSI — Abbia
mo preso — anche noi — un 
•pacchetto» di prodotti, una 
sorta di 'paniere» che per co
modità ricalca in gran parte lo 
spettro dei prodotti sotto os
servazione. Su questo spicchio 

di mercato, abbiamo cercato 
notizie in due direzioni: all'l-
STAT (andamento all'ingrosso 
e al dettaglio) e presso una ca
tena distributiva moderna 
(prezzi in tre diversi punti di 
vendita). 

I ricercatori dell'ISTAT so
no m imbarazzo, e segnalano 
ripetutamente Tinconfronta-
bilttà dei dati: le variazioni dei 
prezzi al consumo vengono re
gistrate in tutti i 93 capoluoghi 
d'Italia, su marche variabili a 
seconda del consumo locale; 
mentre i dati all'ingrosso ven
gono rilevati, per ogni prodot
to, su un numero (e qualità) 
variabile di mercati ali ingros
so Un dato, tuttavia, èpossibi-

Industria, 
Il calo in un 

occupati 
anno è del 4,2% 

Scendono per effetto della cassa integrazione anche le ore lavorate - Chimico, tessi
le e meccanico i settori più duramente colpiti * I dati disaggregati per regioni 

ROMA — Per l'occupazione 
ancora cifre negative. L'ulti
ma rilevazione arriva dall'I-
stat e riguarda la grande in
dustria (ovvero le aziende 
con oltre 500 dipendenti): nel 
giugno di quest'anno i posti 
di lavoro sono diminuiti, ri
spetto allo stesso mese del-
1*81, del 4,2%. È occupazione 
perduta, sono i licenziamen
ti, le fabbriche che chiudono. 
11 mancato rinnovo del «turn 
over» (chi se ne va o va in 
pensione non viene rimpiaz
zato). Da questo dato già cosi 
drammatico manca il capito
lo della cassa integrazione: 
ma la statistica Istat ci offre 
qualche cifra anche su que
sto. Le ore lavorate media
mente da ogni operaio sono 
diminuite in un anno di qua
si il 5%. Visto che il calcolo si 
fa dividendo per il numero 
dei lavoratori dipendenti 
(anche i sospesi) il totale del
le ore lavorate è proprio nella 
cassa integrazione che va 
cercato il motivo di questo 
calo secco. L'ultimo dato del-
l'Istat riguarda il reddito 
medio dei lavoratori della 
grande industria: questo è 
cresciuto del 4,8%, una per
centuale — dice l'istituto di 
statistica — estremamente 
contenuta ma sulla quale 
hanno influito anche fattori 
contingenti (slittamenti del
la 14 in alcuni settori, •costo» 
degli scioperi per i contratti). 

Per quanto riguarda l'oc
cupazione c'è anche una a-
nalisi dei diversi comparti 
produttivi per il semestre 
gennaio-giugno 82. Il record 
negativo spetta al settore 
chimico farmaceutico col 
-6,9% (e in questo caso le 
grandi aziende hanno un pe
so estremamente rilevante), 
viene quindi il tessile-abbi-

Gratico 7 — TASSO DI DISOCCUPAZIONE AL PRIMO TRIMESTRE 1982 
(Rapporto tra le persone in cerca di occupazione e forze del lavoro) 
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gliamento col -6,8%. le in
dustrie meccaniche sono al 
-5,3%. Unico elemento posi
tivo e l'incremento — pur ri
dottissimo — dello 0,1% che 
riguarda il settore energeti
co. 

Altre cifre sull'occupazio
ne arrivano sempre dall'I-
stat e stavolta si riferiscono a 
tutte le branche produttive e 
sono relative ai dati del pri
mo trimestre dell'82. Questi 
dati vanno quindi Ietti con 1' 
avvertenza che nei corso del
l'anno le tendenze negative 
sono continuate ed hanno a-
vuto (dopo la parentesi della 
ripresina di primavera) una 
brusca accelerazione. Vedia

mo le cifre totali e disaggre
gate per aree geografiche. 

Il tasso di disoccupazione 
italiano ha raggiunto il 9,3% 
(con oltre due milioni di sen
za lavoro). Il tasso — ricor
diamolo — è il rapporto tra 
le persone in cerca di lavoro 
e forze del lavoro. Scompo
nendo il dato del 9,3% si ha 
che mentre al Nord si oscilla 
attorno al 7%, al centro si sta 
di poco sotto al 10%, mentre 
si sfiora il 13-14% nel Sud e 
nelle isole (come e illustrato 
nel grafico qui accanto). 

Scomponendo ulterior
mente per Regioni queste 
differenze risultano ancora 
più accentuate. La Lombar-

Dtsoccupsaone 
complessiva 

Saggio di 
«ariUKme 
ira il 1 irim S I 
e il 1 Inm 82 

dia registra il dato «migliore* 
col 6,3%; un altro blocco di 
regioni settentrionali (Pie
monte, Valle d'Aosta, Friuli, 
Emilia-Romagna. Toscana e 
Marche) sono attorno al 7%; 
tra l'8 e il 9% sono Liguria, 
Veneto e Trentino, sul 10% 
Umbria e Lazio. Tutte le re
gioni meridionali superano 
il 10%, sono poco sopra a 
questo tetto Abruzzi, Puglia. 
Molise e Sicilia. Molto peggio 
stanno Basilicata e Calabria 
col 14-15% e all'ultimo posto 
in questa drammatica gra
duatoria si colloca la Cam
pania con il 15.7%. 

r. r. 

La tabella A indica 
i dieci prodotti che 
sono aumentati al 
consumo di oltre 4 
punti rispetto alla 
produzione; nella 
tabella B i quattro 
prodotti che al 
consumo sono au
mentati meno che 
alla produzione (e-
laborazioni Union-
camere) 

fé ricavarlo se è vero che non 
tutti gli aumenti si scaricano 
•tout court» dall'ingrosso (e-
sempio: il riso cresce a marzo 
del 5,1%, ad aprile al consumo 
l'incremento è isolo» del 4,6%), 
è anche vero che ai rari segni 
•meno» e «nessuna variazione* 
rintracciabili nel capitolo in
grosso non corrisponde mai un 
andamento simile al consumo, 
dove — comunque — i prezzi 
aumentano sempre. 

L'indagine «su/ campo» è 
mirata: quattordici prodotti, 
per ognuno una marca, in tre 
punti vendita. Due (provviso
rie) conclusioni: 1) le differen
ze percentuali tra i punti di 

vendita arrivano, in taluni ca
si, al 15-20%, nonostante la 
mancanza, in questo campio
ne, di punti vendita di tipo tra
dizionale ('frammentati»), 2) 
leggendo i dati 'in orizzonta
le; risulta che il pacchetto di 
prodotti — pasta, riso, farina, 
caffè, olio di oliva, olio di 
mais, pelati, detersivi, marga
rina, grana, bistecca, pollo, 
braciola — ha avuto nei primi 
6 mesi dell'anno aumenti va
riabili dal 3 al 23%, ma quasi 
tutti ^incomprensibili» al let
tore inesperto. 

Un solo esempio: nel super
mercato A i pelati di una nota 
marca sono partiti da un prez
zo di 380 lire, sono passati in 
sei mesi a 420 lire e. negli ulti
mi due mesi, a 480 lire; mentre 
nel supermercato B lo stesso 
prodotto è partito da 420 lire, 
ma ciononostante è cresciuto 
in sei mesi il doppio, fino a co
stare 510 lire (+21%, contro il 
10%). È solo uno dei tanti •ca
sh: degli altri ci occuperemo 
più approfonditamente nel 
prossimo servizio. 

Nadia Tarantini 

La Borsa 

Ambrosiano cerca 
i vècchi azionisti 

Si tenta il recupero dei risparmiatori 

MILANO — Il Nuovo Banco 
Ambrosiano promettendo ini
ziative a loro favore tenta il re
cupero dei vecchi azionisti, so
prattutto di quelle migliaia di 
piccoli risparmiatori, ette con il 
crack hanno perso totalmente 
l'investimento dei propri ri
sparmi in azioni del vecchio 
Banco, azzerate dal crack. In 
una lettera aperta firmata dal 
direttore generale Pier Dome
nico Gallo, si afferma che «par
ticolari iniziative sono in via di 
definizione per favorire l'in
gresso degli azionisti del vec
chio Banco Ambrosiano nel 
nuovo istituto. Queste iniziati
ve dovrebbero essere annuncia
te dall'assemblea del nuovo 
Banco, formata dai rappresen
tanti del «pool» delle sette ban
che, che si riunirà per ratificare 
l'aumento del capitale sociale 
fino a 600 miliardi, capitale già 
versato e utilizzato in vista di 
un altro prossimo aumento. 

A questo nuovo aumento sa
rebbero chiamati a partecipare 
anche i vecchi azionisti, per i 
quali si tratterà, comunque, di 
versare soldi se vorranno rien
trare come soci nel nuovo Ban
co utilizzando il diritto pura
mente nominale delle vecchie 
azioni in loro possesso. Secondo 
voci, sembra che allo studio vi 
sia la possibilità di distribuire 
azioni privilegiate (non si sa an
cora a quale prezzo e con quali 
modalità), azioni quindi che a-
vTanno diritto a partecipare a 
solo ai futuri eventuali dividen
di. Altri, invece, ha parlato o 
forse, meglio, ha parlato per 
«suggerire* che ai vecchi soci 
siano offerte in sottoscrizione 
obbligazioni convertibili, quin
di un investimento che offri
rebbe un sicuro rendimento at
traverso un interesse annuale 
E redeterminato. E questa sem-

rerebbe la forma più equa e 
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. Cora della Banca 
Commerciale /ra/t'fluaJ 

L'andamento della Borsa mila
nese nella giornata di venerdì, 
dada chiusura del giorno pre
cedente fino al «dopo borsa» 

accattivante nei confronti dei 
vecchi soci, piccoli azionisti, 
molti dei quali sono anche de
positanti. Fra i piccoli azionisti 
il vecchio Banco annovera oltre 
700 soci suoi dipendenti. 

Se i piccoli sono in attesa di 
iniziative «a loro favore* (anche 
se non ci sono molte illusioni da 
farei) i grandi azionisti smobili
tano, come Orazio Bagnasco, 1' 
ultima meteora ad aver brilla* 
to, insieme a Pesenti, nel vec
chio Banco di Calvi, dopo la 
clamorosa uscita di De Bene
detti. Bagnasco ha liquidato la 
finanziaria Internar attraverso 
la quale controllava il pacco di 
559.000 azioni del vecchio Ban
co pari all'1,1 Tc del capitale di 
50 miliardi nominali. Questo 
pacco era stimato poco prima 
del crack circa 24 miliardi, seb
bene al momento dell'ingresso 
di Bagnasco nell'istituto si fos
se parlato addirittura di un e-
sborso di 50 miliardi. 

r.g. 

nuova ritisla 
internazionale 

J N - j n n u n l :» («»• 

A luglio 
dalla 
industria 
sono venuti 
i rincari 
maggiori 
ROMA — I prezzi all'ingros
so hanno segnato in luglio 
un incremento dell'I,5 per 
cento rispetto al mese prece
dente. Lo rende noto l'I-
STAT, specificando che la 
variazione è dovuta per lo 0,5 
per cento all'aumento del 
prezzo del petrolio greggio e 
del prodotti petroliferi. I pro
dotti agricoli hanno regi
strato invece un incremento 
dello 0,7 per cento e quelli 
non agricoli dell'I,5 per cen
to. Con riferimento alla de
stinazione economica, gli In
crementi percentuali sono 
risultati pari a 1,6 per i beni 
finale di consumo; 0,7 per I 
beni finali di Investimento; 
1,4 per l beni intermedi e ma
terie auslliuric. 

Il tasso annuo di Incre
mento dell'indice, vale a dire 
la variazione rispetto al cor
rispondente mese dell'anno 
precedente, è risultato al 12,0 
per cento. 

/ sindacati 
sul metano: 
«Subito 
gli accordi 
con Algeria 
e URSS» 
BARI — SI è conclusa con 
richieste precise al governo 
la conferenza del sindacato 
unitario sull'uso del metano 
e lo sviluppo del Mezzogior
no. CGIL CISL UIL hanno 
ribadito nel documento fina
le l'urgenza del completa
mento della rete nazionale, 
la necessità della metanizza
zione del Sud connessa an
che a nuovi usi industriali 
del gas; hanno chiesto tariffe 
uniche nazionali e sottoli
neato Il ruolo dei Comuni. 
Nel documento l sindacati 
sollecitano 11 governo a sti
pulare i contratti con l'Alge
ria e l'Unione Sovietica, per 
far partire così la diversifi
cazione delle fonti prevista 
nel plano energetico nazio
nale; e a considerare — po
nendo termine alla pausa di 
riflessione — l'entità degli 
Investimenti previsti, circa 
2.000 miliardi. Il sindacato 
infine chiede Interventi di 
sostegno finanziario per la 
realizzazione della rete di di
stribuzione, la costituzione 
di un centro «tecnico proget
tuale* e di ricerca per i nuovi 
usi produttivi. 

Troppo 
scarse 
le entrate 
IVA nei 
primi 
sei mesi 
ROMA — Hanno raggiunto 
«quota* 50.483 miliardi le en
trate tributarie nei primi sei 
mesi di quest'anno: un incre
mento, rispetto allo stesso pe
riodo deU'81, pari al 21%. Sol-
tante* di IRPEF lo Stato ha ri
scosso 16.284 miliardi, con una 
variazione percentuale in posi
tivo del 19,490. Piuttosto mo
desto, invece, l'incremento re
gistrato nel gettito IVA: un 
+7,4 c'c, per un totale di 
11.604,1 miliardi. Risultato 
tanto più insoddisfacente, co
me rileva uno studio del mini
stero delle Finanze, se si consi
dera l'evoluzione della base im
ponibile, e cioè dei consumi. 

I dati più •freschi» elaborati 
dal ministero delle Finanze so
no quelli relativi al mese di giu
gno, durante il quale le entrate 
tributarie hanno raggiunto ì 
12 314 miliardi, con un incre
mento rispetto al giugno '81 del 
44 ró. Una vera e propria im
pennata che. secondo il mini
stero, è comunque da attribuire 
in buona parte all'anticipazio
ne del primo acconto dell'ini-
? tosta sostitutiva sugli interessi 
in pratica le trattenute effet

tuate dalle banche sui frutti dei 
depositi). 

abbigliamento 
daipore 
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canguro 
Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 

PER IL MIO TEMPO LIBERO. 
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